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PROCESSO DI STUDIO E 

FORMAZIONE DEL TEAM 

DOCENTI PER MIGLIORARE IL 
RAPPORTO INSEGNAMENTO/ 

APPRENDIMENTO 

 

 

Dal Regolamento dellôautonomia 
didattica ed organizzativa: 

ART.3 comma 1 
 

“…il Piano dell’Offerta Formativa ( P O F) è “…il documento fondamentale costitutivo 

dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano 

nell'ambito della loro autonomia…”.   

È un progetto flessibile , condiviso, che valorizza lõesistente per un 

potenziamento della qualità del processo formativo.  

Si pon e come base operativa  quotidiana investendo in tal modo diversi ambiti 

valoriali quali: la garanzia dei diritti, la risposta ai bisogni, la concezione della 

diversità come ricchezza, la trasparenza dei percorsi, il tutto in un clima di 

autentica convivenza  democratica.  

 

 

 

 

 

                                                                                                           

 

 

 

                                                                        

            

MOVIMENTO 

LEGISLATIVO ATTIVATO 

SULLA SCUOLA 

59[[Ωh..[LDh 

 

ANALISI DEL TERRITORIO E 

RICHIESTE, BISOGNI E 

DOMANDE UTENZA 

INTEGRAZIONE DEL 

CURRICOLO DI BASE 

POTENZIANDO LE 

!.L[L¢!Ω twht959¦¢L/I9 

![[Ω!ttw9b5La9b¢h 

DISCIPLINARE 

Organizzazione 

interna,linee di 

indirizzo a cura del 

Collegio Docenti,staff 

e Consiglio di Circolo 
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Per condividere 

lõunico obiettivo: 

La formazione del bambino nella sua interazione con gli altri. 

AGLI ORGANISMI 

TERRITORIALI DI 

RACCORDO CON 

LA SCUOLA  

Per evidenziare la 

continuità didattica 
del processo 
formativo. 

 

 

AI GENITORI  

Fornendo  loro 

elementi di 

conoscenza del 

processo globale 

ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

scuola sugli alunni. 

 

 

AGLI 

OPERATORI 

DELLA SCUOLA  

Definendo le 

finalità, gli 

obiettivi, la 

gestione delle 

risorse e la 

valutazione. 
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un documento che si costruisce in itinere 

a partire da: 

 

Bisogni formativi e                                    Risorse umane,                        Contesto territoriale legato alla  

aspettative di apprendimento.               educative e non.                       realtà economica, culturale, 

                                                                                                          sociale, professionale in cui si opera. 

 

 

 

DIVENTA FUNZIONALE IN RELAZIONE A: 

 

 

 

wŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ            Gestione attenta e valorizzazione           Verifiche delle                      

didattico ed educativo.                                    delle  diverse  competenze.                        esperienze in atto.                               

 

 

P = Piano                        Ĉ il progetto, la mappa che consente di comunicare lôofferta formativa. 
O = Offerta                     Eô il progetto di servizio che la Scuola si impegna a realizzare dopo avere interpretato 
                                        i bisogni. 
F = Formativa                Riassume in sintesi le finalità di educazione, formazione e istruzione assegnate alla 
                                        scuola. 
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LINEE GUIDA DEL P . O .F. 

 

 

 

 

 

OOOrrrgggaaannniiizzzzzzaaarrreee   

Risorse 

Circolo 

Curricolo 

 

 

 

 

 

 

 

Progetti Spazi - Tempi 

 VVaalluuttaarree  

PPPrrrooogggeeettt tttaaarrreee   
OOOttt ttt iiimmmiiizzzzzzaaarrreee   

Formazione 

integrale della 

personalità 

Pertanto, il presente P.O.F. è concepito tenendo conto di alcuni fondamentali principi: 

Flessibilità : 

  Integrazione

Responsabilità/affidabilità 

Territorio:  
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Ruoli fondamentali nella programmazione 

dellôOfferta Formativa (P. O .F. ) 

òI ruoli ricoperti nella scuola non si muovono su piani singolari e 
indipendenti, ma lõinterazione ¯ la modalit¨ da privilegiare nel 
loro esercizio, sicuramente sulla base del riconoscimento dei vari 
pesi e misure di incidenza sul processoó.  

Tale interazione fra: 
 

 il Dirigente Scolastico, esperto nei processi formativi 
istituzionali a dominanza relazionale- organizzativa;  

 

 il Consiglio di Circolo/ Istituto , organo collegiale finalizzato 
ai processi amministrativi-scolastici a dominanza logistico-
finanziaria;  

 

 

i Docenti, esperti nei processi formativi istituzionali a dominanza 
relazionale-didattica;  

 
 

è evidenziata in un quadro che qui si riporta. 
 

 

 

 

8 



Á 

Á 

Á 

Á 

9 

http://it.wikipedia.org/wiki/Ente_locale
http://it.wikipedia.org/wiki/Consiglio_d%27Istituto
http://it.wikipedia.org/wiki/Giunta_Esecutiva
http://it.wikipedia.org/wiki/Collegio_dei_Docenti


Il 1° Circolo Didattico “R.A. De Magistris” è ubicato nella città di Anagni: un comune italiano in 

provincia di Frosinone nel Lazio. Da una economia prevalentemente dedita al settore primario il 

paese è passato ad una economia dedita ai settori secondari (industrie) e terziario (banche, 

associazioni…) che, uniti al ricco patrimonio ambientale, storico ed architettonico, hanno innalzato 

la qualità socio-economica e culturale della cittadina. Questa crescita è stata accompagnata da un 

adeguato sviluppo di spazi verdi, biblioteca, associazioni culturali, sportive, di volontariato e di 

strutture di aggregazione e di crescita.  La nostra scuola vuole proporsi come istituzione presente 

sul territorio capace di accogliere le molteplici e poliedriche istanze, diventando così punto 

d’incontro, di esperienze e di esigenze diverse per poi elaborare percorsi educativi tesi al recupero 

del rapporto con l’ambiente ed il territorio. 

A tal fine sono previste forme di collaborazione con:     

 

 

Ω                                                                                               

 

 

 

 

454%,! $%,,ȭ!-")%.4%ȟ $%) "%.) #5,452!,) % 2%#50%2/ $%,,% 

TRADIZIONI LOCALI. 

ASL ENTE COMUNALE RETE DI SCUOLE AGENZIE 

FORMATIVE E   

5L {h[L5!wL9¢!Ω 
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IL TERRITORIO : caratteristiche e bisogni  

CARATTERISTICHE 
 

 Multiculturalità; 
 Continuo cambiamento; 
 Flusso migratorio 
extracomunitario in 
aumento; 

 Frammentazione 

urbanistica; 
 Situazioni diverse a 
livello economico ï 
culturale; 

 Situazioni problematiche 
a livello occupazionale, 
familiare,.... 

 Varie strutture presenti:  
biblioteca, consultorio 
familiare, centri per 
anziani, scuole di ordine 
e grado diverso, 
parrocchie, centri 

sportivi,... 
 

BISOGNI 

 

Decentrarsi dalla propria 
cultura e assumere la 
diversità come ricchezza 

e risorsa ;  
 I ndividuare "spazi 
aggreganti" ;  
 I ndividuare, gestire, 
orientare il 
cambiamento ;  
 Promuovere la scuola 

come luogo di 
accoglienza, di 
integrazione e di 
incontro ï confronto ;  
 I ncrementare i livelli di 
partecipazione alla vita 
sociale e scolastica ;  
 Conoscere e utilizzare le 
strutture del territorio ;  
 Promuovere il successo 
formativo ;  
 Promuovere modalità  di 
relazione e 

comunicazione ;  
 Dare risposte valide per 
il recupero dello 
svantaggio nelle sue 
diverse forme . 
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Il 1ÁCircolo Didattico òR. A. De Magistrisó ¯ composto da 5 plessi di Scuola 
Primaria e di Scuola dellõInfanzia situati sia al centro del paese (capoluogo) che 
nelle sue zone periferiche. Gli edifici sono muniti di palestra e spazi alternativi 

per i laboratori. Per tutte le informazioni specifiche si rimanda al sito del 
1°Circolo Didattico http://digilander.libero.it/rademagistris/ 

e-mail: rademagistris@libero.it 

Plesso Capoluogo Scuola Primaria e Scuola Infanzia 

 

Plesso Osteria della Fontana Scuola Primaria 

 

Plesso S. Bartolomeo Scuola Primaria e Scuola Infanzia 

   

 

Plesso S. Cesareo Scuola Infanzia 

  

Plesso Prato Scuola Primaria e Scuola Infanzia 

 

 

 

                                                 

 

 

1° CIRCOLO 

DIDATTICO 

ANAGNI 

 

 

 

12 

http://digilander.libero.it/rademagistris/


 

 

 

V           DOCENTI                 107                

V          ALUNNI                    1004 

V         PERSONALE A.T.A.         20 
  

 

    AMBIENTI DELLA SCUOLA 
 

 

 

 

 

 

 

      

 

 I NUMERI DEL 1° CIRCOLO 

 
 

¿     Aule per la didattica delle classi  

×      Servizi igienici  

Ç      Mensa ( menù stagionale con cibi biologici, alimentazione per 

intolleranze)  

b     Palestra 

Ò     Laboratori  

¿    Biblioteca ScolasticaòDonatella Pigliacellió 

~     Ambulatorio  

b   Spazi verdi attrezzati per alunni  

~    3 Locali per Dirigenza e Collaboratori  

~    3 Locali per la Segreteria ed Amministrazione  

 

Tali ambienti sono  

fruibili dagli alunni 

e da tutto il corpo 

docente presente 

nel 1° Circolo 

5ƛŘŀǘǘƛŎƻ ά5Ŝ 

aŀƎƛǎǘǊƛǎέΦ 
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Funzionigramma 
(chi lavora nel 1°Circolo Didattico) 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

STAFF DI DIREZIONE 

 

Area Amministrativa        Area Didattica            Area Gestionale 
 

   Direttore dei servizi                        Collegio Docenti                     Giunta Esecutiva  

generali ed amministrativi           Collaboratori del D.S                 

            

Incarichi specifici                                  Funzioni                                        Collegio Docenti       

                                                                  Strumentali                                    

                                                              Gruppi di Lavoro                          

Personale A.T.A                                                                                          

                                                              

Assistenti Amministrativi                                                                        

                                                          Consiglio di Intersezione/     

Collaboratori Scolastici                   Interclasse                        

Assemblee dei 

Genitori 

COMMISSIONE 

ELETTORALE 

Consiglio di 

Interclasse/Interse-

zione 

(con la presenza dei 

rappresentanti dei 

genitori). 

 

Consiglio di 

Circolo 

Comitato di 

Valutazione 
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Le attività didattiche saranno sospese nei seguenti periodi: 

 

 

Vacanze di Natale:dal 23/12/11 al 7/01/12 

 

Vacanze di Pasqua:dal 05-/04/12 al 10/04/12 

 

 

 

 

Le lezioni termineranno il 9 giugno 2012 scuola primaria ed il 30 scuola dellõinfanzia. 

TEMP0-SCUOLA 

SCUOLA PRIMARIA 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 

8,00 alle ore 13,00 con un rientro 

settimanale. Il plesso di Prato e le 

classi prime di S. Bartolomeo 

svolgono il tempo pieno. 

 

{/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 

8,00 alle ore 16,00 (tempo 

ordinario) e dalle ore 8,00 alle 

ore 13,00 (tempo 

antimeridiano). 

Le attività 

sportive,tenu

te anche da 

esperti  

esterni  con 

la presenza 

delle 

insegnanti, si 

svolgeranno 

nella palestra 

ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ  

in orario 

scolastico. 

ORGANIZZAZIONE ORARIA  

In relazione alla normativa 

vigente è stata rivisitata 

lôarticolazione dei piani di 

studio e lôorganizzazione delle 

attivit¨ didattiche dellôIstituto 

con lôattuazione delle seguenti 

indicazioni operative nella 

completa disponibilità delle 

risorse umane che saranno in 

dotazione dellôIstituto 

nellôanno scolastico 2011/12. 

2011/2012:  
 

Per ulteriori 

informazioni 

consultare 

Regolamento 

della Scuola 

ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀΦ 

31 ottobre 2011 (ponte del 01 novembre). 

30 aprile 2012 (ponte 01 maggio). 

 

. 

Con delibera del Collegio Docenti il 1° Circolo 

resterà chiuso  il 09/12/11 ed il 2/05/12: 
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~ CELERITAô DELLE PROCEDURE. 
~ TRASPARENZA. 
~ INFORMATIZZAZIONE DEI SERVIZI DI SEGRETERIA . 
~ RIDUZIONE DEI TEMPI DI ATTESA AGLI SPORTELLI . 
~ FLESSIBILITAô DEGLI ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI. 

 

 

La Scuola persegue una sempre maggiore ef ficienza dei servizi di 

Segreteria anche mediante lôammodernamento ed il potenziamento delle 

dotazione tecniche, compatibilmente con le disponibilità di bilancio.  

Per una maggiore fruizione degli uffici, lôorario al pubblico ¯ stato cos³ 

modulato:  

 

                                                         

       

 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico reggente, dott.ssa 
Matilde Nanni riceve su appuntamento.  

Il Direttore Amministrativo, dott.ssa  
Anna  Canestraro   riceve su 
appuntamento.  

La scuola assicura allôutente la tempestivit¨ del 

contatto telefonico, stabilendo al proprio 

interno le modalità di risposta che 

comprendono il nome dellôIstituto, il nome e la 

qualifica di chi risponde, la persona o lôufficio in 

grado di fornire le informazioni ric hieste.  

Per maggiori 

informazioni 

visitare il nostro 

sito: 

http://digilander.li

bero.it/rademagist

ris/ 

Telefono  

0775/727018 
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DIRETTORE AMMINISTRATVO: 

Dott.ssa Canestraro Anna 

~ Sig.ra Iacurto Rina 

~ Sig.re Martorana Giuseppe 

~ Sig.ra Tudisco Daniela 

~ Sig.ra Vari Anna 

SEGRETERIA DIDATTICA 

Ass.ti Amministrativi: 

~ Sig.ra  Curcio Lucia 

~ Sig.ra Righetti Franca 

 

Si occupano di: 

Á Alunni 

Á Mensa 

Á Rapporti col Comune 

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO: 

Á 1° Collaboratore del Dirigente Ins. Morrea 

Sabrina; 

Á 2° Collaboratore del Dirigente Ins. 

Vari  Angela. 

COORDINATORI DI PLESSO 

Á Ins. Angelucci  Francesca (Osteria 

della Fontana-Primaria); 

Á Ins. Ferrara Anna (San Cesareo-

Infanzia); 

Á Ins. Casini Rita ( San Bartolomeo-

Primaria); 

Á Ins. Zuccotti Lorenza (San 

Bartolomeo-Infanzia); 

Á Ins. Franza Vittoria ( Prato-

Infanzia); 

Á Ins. Maliziola Maria Caterina ( 

Prato- Primaria); 

Á Ins. Morrea Sabrina ( Capoluogo- 

Primaria); 

Á Ins. Vari Angela ( Capoluogo- 

Infanzia). 

Le nomine ed i compiti 

specifici  di ognuno sono 

affissi alƭΩ!ƭōƻ ŘƻŎŜƴǘƛΦ 

FUNZIONI STRUMENTALI 

Á Area 1: Coordinamento delle attività didattico-

ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ άƛƴǘŜǊƴŜέ- Ins. Ciucci Monica; 

Á Area 2: Coordinamento delle azioni didattiche in 

collegamento con le agenzie formative del e sul 

territorio- Ins. Fiorini Angela Enrica; 

Á Area 3: Gestione, manutenzione supporto alla 

didattica- Figura1Ins. Vari Gianna, Figura2 Ins. 

Morrea Sabrina; 

Á Area 4: Valutazione alunni- INVALSI- Ins. Fiorini 

Angela Enrica; 

Á Area 5: Coordinamento delle attività didattico-

ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ άƛƴǘŜǊƴŜέΥ LƴŦŀƴȊƛŀ LƴǎΦ hǊƭŀƴŘƛƴƛ 

Paola-Primaria Ins. Maliziola Maria Caterina; 

Á Area 6:lingua inglese:Trinity-Comenius Inss Divizia 

Fabiola e Viti Mina. 
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 -Tabella dellôorario relativo al funzionamento della scuola  
 -Organigramma degli uffici  
 -Organigramma degli organi collegiali  
 -Organico del personale docente e A.T.A.  
 -Albi di Circolo  

 

 Sono inoltre disponibili appositi spazi per 

 -Bacheca sindacale  
 

 

 

INCARICHI ORGANIZZATIVI 

L’autonomia della Scuola richiede un maggiore impegno e specifiche 
competenze professionali da parte del personale amministrativo, riconosciute 
dal CCNL con incarichi affidati dal Dirigente Scolastico a seguito di relazioni 
sindacali di merito. 

 

ORGANIZZAZIONE COLLABORATORI SCOLASTICI 

Presso lôingresso sono presenti e riconoscibili i collaboratori scolastici in grado di 
fornire allôutenza le prime informazione per la fruizione del servizio: 

I COLLABORATORI SCOLASTICI  svolgono i seguenti compiti:  

 

Rapporti con gli alunni 

 

Sorveglianza degli alunni nelle aule, laboratori, spazi comuni in occasione della 

momentanea assenza dellôinsegnante (compresa lôassistenza ai servizi). 
 

Concorso in occasione del trasferimento degli alunni dai locali scolastici ad altre sedi anche 

non scolastiche  
 

Ausilio materiale agli alunni in situazione di handicap  
 

Sorveglianza locali 
 

Apertura e chiusura dei locali scolastici  

 

Accesso e movimento interno alunni e pubblico con particolare riguardo alla vigilanza sul 

rispetto dellôorario di ricevimento  
 

Particolari interventi 
non specialistici 

 

Piccola manutenzione dei beni  

 

Cura delle piante nellôatrio e nel cortile, sapone, carta igienica . 
 

Supporto 
amministrativo e 
didattico 

 

Duplicazione atti 

 

Assistenza docenti 

 

Assistenza progetti/raccolta numero pasti per mensa 

 

Circolazione comunicazione scritte interne e esterne 
 

Servizi esterni 

 

Ufficio Postale 

 

Ufficio Scolastico Provinciale 

 

Banca, DPT, INPDAP 
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La mission esplicita gli obiettivi valoriali della scuola. 

 

                                            

 

 

Così come dettato dal Documento di indirizzo per la 

sperimentazione di òCittadinanza e Costituzioneó del 4 marzo 

2009, la nostra istituzione ha adottato  nella MISSION  la 

òformazione alla cittadinanza responsabileó nel quadro delle 

competenze sociali e civiche raccomandate dallõUnione europea.  

Infatti, attraverso percorsi tra sversali generativi di saperi, 

competenze, motivazioni, atteggiamenti e pratiche, si mira a 

consolidare nei bambini della scuola dellõinfanzia e della scuola 

primaria, una cultura civico -sociale della cittadinanza che 

intreccia lo sguardo locale, regionale , con più ampi orizzonti: 

nazionale, europeo, internazionale.ó 
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I principi fondamentali del  nostro P.O.F 

 

 

Costruire insieme le radici del futuro: 

 

 

 

 

è la mission del nostro Istituto,pensata in relazione alla notevole 

complessità del tessuto sociale del Territorio in cui operiamo insieme agli 

altri Enti, Agenzie ed Associazioni. 
Una positiva collaborazione tra essi,permetterà ai nostri alunni di vivere 

bene la loro esperienza scolastica ed educativa, di sviluppare ciascuno le 

proprie attitudini e di imparare ad apprendere. 
Il nostro Istituto si propone , in tale ottica, di rimuovere tutti gli ostacoli 

che si frappongono al successo formativo degli alunni, in linea anche con 

gli obiettivi europei di Lisbona, Primavera 2000,recepiti dalle recenti 
normative riguardanti la Riforma delle Istituzioni scolastiche in Italia. 

Il Piano dellôOfferta Formativa della nostra Istituzione scolastica è 

determinato da un attento studio del Territorio e dalla rilevazione dei 
bisogni formativi degli alunni.  

La conoscenza del Territorio in cui viviamo, della sua storia, degli usi e 

costumi, nella nostra Scuola si integra e si arricchisce con le altre 
esperienze di vita, ricordi e tradizioni di quanti risiedono oggi nel nostro 

Comune e provengono da altre realtà. 

ñSolo nella consapevolezza di essere insieme una nuova popolazione, 

aperta ed integrata, si possono porre le basi per essere veri cittadini del 

mondoò. 
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Valorizzare

Promuovere

 Formare

 

La scuola mette al centro della sua azione formativa lõinsegnamento di 

òCittadinanza e Costituzione òa partire dalla S. dellõInfanzia per costruire 

competenze civiche e sociali.  

La legge 30 ottobre 2008 n. 169 prevede lõistituzione dellõ insegnamento 

denominato òCittadinanza e Costituzioneó e il documento ATTO DI 

INDIRIZZO del 04-03-2009 ne ha delineato le azioni per la 

sperimentazione. 

tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмм-нлмн ǎƛ ǊŜŎŜǇƛǎŎŜ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘŀ Řŀƭƭŀ 
C.M. N° 86 del 27-10-нлмл ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛΣ ǎǳƛ 
contenuti, sulle competenze sociali e civiche e sulla valutazione di 
Cittadinanza.  
 
 
 

Tale insegnamento, inteso nella sua dimensione integrata, 

 per la Scuola dellôInfanzia si colloca nel campo di esperienza “Il sé e l’altro” 

e, nella sua dimensione trasversale, attraversa l’intero processo di 

insegnamento/apprendimento. 

  

Nella Scuola Primaria, Cittadinanza e Costituzione si articolano in una 

dimensione specifica integrata alle discipline dell’area storica-geografica e in 

una dimensione educativa che interconnette l’intero processo di 

insegnamento/apprendimento.  
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Lõeducazione alla Cittadinanza nei suoi molteplici aspetti è una finalità 

che la scuola assume e condivide con la famiglia e con il territorio.  
 

 

Si legge nelle Indicazioni per il Curricolo 2007: 
 
 
 

òGli allievi impareranno a riconoscere e 
rispettare i valori sanciti nella Costituzione 
della Repubblica Italiana, in p articolare i 
diritti inviolabili  di ogni essere umano (art.2), 
il riconoscimento della pari dignità -sociale 
(art.3), il dovere di contribuire in modo 
concreto alla qualità della vita della società 
(art.4)ó. 16  
 
 
 
Tali articoli della Costituzione in quanto fondamento della 
convivenza civile e della vita democratica, indicano nella scuola il 

luogo privilegiato per vivere άŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀέΦ 
 Sono traguardi che esigono di essere condivisi e vissuti nella vita 
personale e sociale. 
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        OBIETTIVI  DELLA SCUOLA  
 
 

esperienze, si vengono via via specificando : identità, autonomia, competenze e 
autoapprendimento.  
 

 
 
 

futuri.  
 
 

allôaltro.  
 
 

nellôespressione pi½ ricca e completa della propria identit¨.  
 
 

zza rispetto al proprio imparare, condizione indispensabile 
del sentirsi liberi nelle scelte.  
 
 

problemi e formulare ipotesi.  
 
 

ifferenze nel riconoscimento delle pari opportunità 
educative. 
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La scuola ha ritenuto opportunità significativa accogliere la 
Raccomandazione del Consiglio Europeo, continuando a promuovere 
i Traguardi Formativi (previsti dalle Indicazioni Nazionali per la Scuola 
dellĴInfanzia e Primaria), connotati dallĴattuazione dellĴinsegnamento di 
Cittadinanza e Costituzione (Atto di Indirizzo 2009) nella prospettiva di 
iniziare a progettare percorsi curricolari che hanno come punto di 
riferimento Ķle otto competenze chiave di Cittadinanzaķ, intese in 
rapporto ai Campi di Esperienza della Scuola dellĴInfanzia ed alle 
Aree Disciplinari della Scuola Primaria:  
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V Imparare a conoscere, cioè acquisire gli strumenti della comprensione.  

V Imparare a fare, in modo tale da essere capaci di agire creativamente nel 

proprio ambiente.  

V Imparare a vivere insieme, in modo tale da partecipare e collaborare con gli 

altri in tutte le attività umane.  

V Imparare ad essere, un progresso essenziale ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƛ ǘǊŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛέΦ 
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Lõazione educativa intrapresa dal 1ÁCircolo Didattico òDe Magistrisó 

fondata su norme nazionali (Costituzione italiana),su direttive europee  

si concretizza: 

 
nella progettualit¨ curricolare ed extracurriculare che amplia lõOfferta formativaó e 

contribuisce a generare un clima di òconvivialit¨ó relazionale e di attenta 

collaborazione fra scuola, famiglia e territorio educando éósecondo Costituzioneó e 

òalla Cittadinanza attivaó. 

Per lõanno scolastico 2011/12 si prevedono percorsi che, con gradualità e sistematicità, 

facciano riflettere su: 

Á I diritti fondamentali dellõuomo; 

Á Il significato delle formazioni sociali; 

Á Lõimportanza della tutela del paesaggio; 

Á Alcune basilari norme di educazione stradale; 

Á La salvaguardia della salute; 

Á Il valore del rispetto delle regole. 
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                ATTIVITAõ DI ARRICCHIMENTO 

 

Dalla valutazione dei percorsi formativi ¯ emersa lõesigenza di attuare un: 

 

PROGETTO DI ISTITUTO dal titolo: 
 ά twOGETTO CITTADINANZA CRITICA E DEMOCRATICAέ  

ά Imparare ad essere per vivere con gli altri.έ 
  
 

Finalizzato a sviluppare: 
 
 

     òé un orizzonte di valori che conferisca al percorso 
curricolare delle Competenze un senso educativo unitario é 
(I.Fiorin) ó, e a raccordare perci¸ le esperienze dei diversi percorsi 
disciplinari . 
 
 
 
 
 

 Le attività didattiche previste nei Progetti, saranno inserite in maniera 

trasversale nella programmazione curricolare mediante gli strumenti, le 

metodologie e le verifiche necessarie. Le insegnanti ne cureranno lo sviluppo 

nel rispetto delle capacità, dei tempi e degli stili di apprendimento di ciascun 

alunno. 

 

 

 

 

 

 

PERTANTO: 

Il cittadino competente è quello che 

conosce, sa agire di conseguenza , ma è 

soprattutto un cittadino che riflette . 
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Quale arricchimento dell’offerta formativa curricolare, nel Circolo sono predisposti 
alcuni Progetti che offrono agli alunni ulteriori opportunità di sviluppo e potenziamento 
delle proprie conoscenze e capacità, che favoriscono l’integrazione e le relazioni 
positive e promuovono uno spirito collaborativo all’interno della scuola, con le famiglie 
degli alunni e con il territorio. 
I Progetti di Circolo, nelle loro articolazioni, coinvolgono più scuole o tutte le scuole del 

1° Circolo Didattico facendo riferimento al : 
 
 
 

 

 

PROGETTI STRUTTURALI 

(Per fornire risposte efficaci ai bisogni formativi) 

~ Integrazione degli alunni diversamente 

abili e/o di quelli che presentano disturbi 

specifici dell’apprendimento( IPDA); 

~ Accoglienza ed integrazione degli alunni 

stranieri; 

~ Continuità/Flessibilità. 

 

PROGETTI SPECIALI 

Educazione Stradale; 

Progetto lettura “Biblioteca Donatella 
Pigliacelli”; 

Trinity; 

Comenius; 

“Sapere Sapori”; 

Progetto Educazione Ambientale. 

 

!¢¢L±L¢!Ω 

~ Attività motoria di base; 

~ Musicoterapia; 

~ Etnomusicologia; 

~ Visite guidate; 

~ Convegni. 

LABORATORI: 

~ Laboratori teatrali; 

~ Laboratori musicali; 

~ Laboratorio scientifico; 

~ Laboratorio di informatica; 

~ Laboratorio di lingua inglese; 

~ Laboratorio di ceramica e arte/manipolativo; 

~ Laboratorio del gusto; 

~ Laboratorio LIM; 

~ Laboratorio recupero/potenziamento. 

 

PROGETTO DI ISTITUTO (Tematica centrale di tutte le attività didattiche)  
ά twOGETTO CITTADINANZA CRITICA E DEMOCRATICAέ  

ά Imparare ad essere per vivere con gli altri.έ 
  

 

 

 

 

Tutti i Progetti del nostro 

Istituto possono essere 

consultati nella versione 

integrale tra gli allegati al 

P.O.F. 
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                       IL LABORATORIO   
 

Il laboratorio è un efficace strumento da utilizzare adeguatamente e concorre alla costruzione di 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭ άǎŀǇŜǊŜέΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I LABORATORI  

COME? 

 

Á Si possono realizzare con gruppi di alunni della stessa classe o di classi diverse, 

anche in base al livello di apprendimento, a un determinato progetto oppure alle 

esigenze individuali e collettive.  

 

Á Si possono realizzare anche nellôambito del gruppo classe, in quanto qualunque 

Unità di Apprendimento può essere sviluppata in ambito laboratoriale . 

 

I LABORATORI  

CHE COSA? 

Spaziano in tutte le are delle conoscenze:  

¶ informatiche  
 

¶ attività di lingue  
 

¶ attività espressive riferite a diversi codici  
 

¶ attività di progettazione  
 

¶ attività sportive  

I LABORATORi  

PERCHEô? 

~ wƛŎƻƴƻǎŎƻƴƻ ƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ.  
 

~ Educano alla creatività e al pensiero divergente.  
 

~ LƴǘŜƎǊŀƴƻ ƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜƻǊƛŀΣ ƛƭ άǎŀǇŜǊŜέ Ŏƻƴ ƛƭ άǎŀǇŜǊ ŦŀǊŜέ . 
 

~ Arricchiscono la vita di relazioni promuovendo un clima positivo di interazioni reciproche, 
favorendo il confronto e la capacità di rapportarsi con più persone.  

 

~ Favoriscono la cooperazione fra docenti in forme di organizzazione didattica flessibili e 
trasversali.  
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I CURRICOLI 

nel rispetto dellõautonomia dellõIstituzione Scolastica  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

                                

 

 

 

 

 

 

Attraverso i vari 

άŎŀƳǇƛ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀέ 

ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƎǳƛŘŀ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ 

in un percorso che li porti a: 

 

Attraverso i vari 

άambiti ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛέ 

ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ƎǳƛŘŀ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƛƴ 

un percorso che li porti a: 

 

                   CONOSCERSI 

                      CONVIVERE 

                      OSSERVARE 

C                  CONFRONTARSI 

                   CREARE 

                   COSTRUIRE 

                  COMUNICARE 

                RICERCARE 

                  IPOTIZZARE 

                 ESPLORARE 

 

                     OSSERVARE 

                   COMUNICARE 

                     INTERAGIRE 

                 CONVIVERE 

               CREARE 

                 PRODURRE 

                  COSTRUIRE 

                       PROBLEMATIZZARE 

           IPOTIZZARE 

         RIELABORARE 
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Premessa 
 

“La Scuola dell’Infanzia si propone come contesto di relazione, di 

cura e di apprendimento, nel quale possono essere filtrate, 

analizzate ed elaborate le sollecitazioni che i bambini sperimentano 

nelle loro esperienze”. 

 

 

La programmazione educativa elaborata dal Collegio dei Docenti della scuola 
dellõInfanzia, allõinsegna della flessibilit¨, dellõautonomia organizzativa e 
didattica, nel rispetto degli obiettivi espressi nel P.O.F., è finalizzata al 
raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze poste nelle 

òindicazioni per il Curricoloó. 
La scuola dellõInfanzia, si pone la finalit¨ di promuovere lo sviluppo 
dellõidentit¨, dellõautonomia, della competenza, della 

cittadinanza. 

 

Per raggiungere tali finalità, le insegnanti, nel rispetto e nella 

valorizzazione delle potenzialità di ciascun bambino/a, 

progettano attività di apprendimento organizzando esperienze 

caratterizzate dalla trasversalità delle conoscenze alle quali gli 

stessi campi di esperienza fanno riferimento. 
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SI PONE LA FINALITAõ DI PROMUOVERE LO SVILUPPO: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IDENTITAΩ 

 
AUTONOMIA 

 

CITTADINANZA 

 

COMPETENZE 

 

CITTADINANZA   

E 

COSTITUZIONE  

ñ...Orizzonte di 

valori che 

conferisce al 

percorso curricolare  

di sviluppo delle 

competenze un 

senso educativo 

unitario  

dalla Scuola 

dellôInfanzia alla 

Scuola Secondaria 

di Primo Gradoò.  

Italo Fiorin  
 

FINALITÀ 
ñSviluppare il senso della Cittadinanza 

significa scoprire gli altri, i loro bisogni e le 

necessità di gestire i contrasti attraverso regole 

condivise, che si definiscono attraverso le 

relazioni, il dialogo, lôespressione del proprio 

pensiero, lôattenzione al punto di vista 

dellôaltro, il primo riconoscimento dei diritti e 

dei doveri; significa porre le fondamenta di un 

abito democratico, eticamente orientato, 

aperto al futuro e rispettoso del proprio 

rapporto uomo-naturaò.  

Indicazioni 2007  
 

AFFETTIVITÀ: Mostra 

consapevolezza della 

propria storia personale 

e familiare. 

CONVIVENZA : 
Sa gestire i conflitti, negoziare 

compiti e impegni. Sa lavorare 

in cooperazione. Sa definire 

regole ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŜΦ 

APPARTENENZA:   Pone 
domande sulle diversità culturali, 

ǎǳƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ōŀƳōƛƴƛ e bambine, 

sulla giustizia, su ciò che è bene 

e su ciò che è male.  

ASSUNZIONE DI  

RESPONSABILITAõ:Sa 

eseguire compiti, elaborare 

progetti, risolvere problemi 

da solo, con i coetanei e con 

gli adulti.  
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IL SÉ 9 [Ω![¢wh 

Le grandi 

domande, il senso 

morale, il vivere  

insieme . 

 

 

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO 

®ÉÊÓÙÎÙĤpd

autonomia e 

salute . 

LINGUAGGI, 

CREATIVITÀ, 

ESPRESSIONE 

¬ÊØÙÚÆÑÎÙĤpdÆ×ÙÊpd

musica e 

ÒÚÑÙÎÒÊÉÎÆÑÎÙĤ. 

I DISCORSI E LE PAROLE 

Comunicazione,  

lingua e cultura  

LA CONOSCENZA DEL 

MONDO 

Ordine, misura,  

spazio, tempo  

e natura . 

 

METODOLOGIA BASATA SU 

 il gioco sotto un duplice aspetto ludico e 
ludiforme 

 la ricerca-azione 
 ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ 
 gli angoli laboratori 
 le esperienze dirette anche in ambiente 

extrascolastico 
                  e prevede: 

 ƭŀ ǊŜƎƛŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ 
 il gruppo come dimensione per apprendere e 

comunicare 
 il sereno alternarsi di proposte educative 
 la flessibilità degli interventi programmati 
 la riprogettazione in caso di risultati negativi 

 

 

SPAZI 

La sezione resta 

il principale 

spazio 

organizzato in 

cui svolgere le 

varie attività 

giornaliere. 

Numerosi, però, 

saranno i vari 

momenti di 

attività svolte in 

intersezione, in 

palestra e 

nŜƭƭΩŀǘǊƛƻ 

comune. 

 

TEMPI 

¢ǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 

2011/12 
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NUCLEI TEMATICI 
 

OBIETTIVI FORMATIVI 

EDUCARE AL RISPETTO 
 

 Promuovendo la cultura del rispetto, 

tentiamo di rispondere ad unôesigenza 

ineliminabile della nostra società e ci 

poniamo, insieme alla famiglia, come 

prima istituzione dove ñi piccoliò 

cittadini si confrontano tra loro e 

condividono le esperienze.  

 

 

 

¶ Acquisire e consolidare        

atteggiamenti di confronto 

costruttivo con gli altri,   

rispettando punti di vista   

differenti. 

 

 

EDUCARE AI DIRITTI 
 

cura, diventano valori solo nel momento in 

cui vengono coltivati, ñfrequentatiò, vissuti, 

condivisi e realizzati quotidianamente.  

 

 

 

¶ Affinare la sensibilità alle  

diversità ed alle differenze. 

 

 

COSTITUZIONE 
 

nostra Costituzione:  

 

Art. 2 ñLa Repubblica riconosce e 

garantisce i diritti inviolabili 

dellôuomo [é]ò;.  

Art. 9 ñLa Repubblica é tutela il 

paesaggio é della nazioneò.  

Art. 32 ñLa Repubblica tutela la 

salute come diritto fondamentale 

dellôindividuoò,  

attraverso le progettazioni specifiche, 

sia avvierà il bambino ad assumere 

comportamenti responsabili per:  

- la difesa dellôambiente;  

- la tutela della salute;  

- la diffusione della cultura della 

pace.  

 

 

¶ Presa di coscienza sui    

             comportamenti collettivi   

             civilmente e socialmente 

responsabili.  
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Tale Matrice curricolare per la Scuola dell’Infanzia è stata 

elaborata in riferimento alle “otto competenze chiave” di 

Cittadinanza (Lisbona 2006). 

 
Il s® e lõaltro  

 
Il corpo in  
movimento  

 
I discorsi e le 
parole  

 
Linguaggi,  
creatività,  
espressione  

 
Conoscenza 
del mondo  

 
Cittadinanza e 
Costituzione 
(integrata e 
trasversale ai 
campi di 
esperienza)  

 
 
 
Imparare ad  
Imparare  

 
 
 
-Lavorare in gruppo, discutendo per darsi 
regole di azione, progettando insieme.  
-Utilizzare le conoscenze apprese.  

 
Progettare  

 
-Individuare problemi, formulare ipotesi, 
confrontarle con gli altri.  
-Trovare soluzioni e autocorreggersi.  

 
Comunicare  

 
-Ascoltare e dialogare con gli altri.  
-Sviluppare i propri pensieri attraverso i 
diversi linguaggi in modo differenziato e 
appropriato nelle diverse attività.  

 
Collaborare e partecipare  

 
-Gestire conflitti, negoziare compiti e 
impegni, lavorare in cooperazione, definire 
regole dõazione condivise.  

 
Agire in modo autonomo e responsabile  

 
-Rispettare le regole di comportamento.  
-Ascoltare gli altri e dare spiegazione del 
proprio agire.  

 
Risolvere problemi  

 
-Formulare piani di azione individualmente 
e in gruppo in relazione al progetto da 
realizzare.  

 
Individuare collegamenti e relazioni  

 
-Formulare correttamente riflessioni e 
considerazioni sulle informazioni ricevute  

 
Acquisire ed interpretare lõinformazione  

 

-Comprendere e rielaborare, in maniera 
critica, messaggi in codici diversi . 
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PROGETTO FORMATIVO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

[! {/¦h[! 59[[Ω LbC!b½L! 

 

[¦hDh 5ΩLb/hb¢wh            SPAZIO PER ESPERIENZA            AMBIENTE DI VITA 

 

            DIMENSIONE EMOTIVA         DIMENSIONE COGNITIVA                DIMENSIONE RELAZIONALE 

 

                                     CLb![L¢!Ω 

 

 

MATURAZIONE                                                                            SVILUPPO DELLE 

DELLôIDENTITAô                                                                              COMPETENZE 

 

 

                CONQUISTA 

       DELLôAUTONOMIA                                                                      SVILUPPO DELLA 

                                                                                                                   CITTADINANZA  

 

                              ESITI FORMATIVI 
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CAMPO DôESPERIENZA: IL SEô E LôALTRO 

Le grandi domande, il senso morale 

 

 

 

Á Aumentare il grado di autonomia personale; 

Á Saper riconoscere, esprimere, controllare i propri sentimenti; 

Á Riconoscere il valore degli altri; 

Á Superare la dimensione egocentrica; 

Á Cooperare con coetanei ed adulti, sviluppare sentimenti di unità nei confronti del 

genere umano al di là delle diversità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IMPARANDO COSI’ A COSTRUIRE: 

~ Una buona immagine di sé; 

~ Rispetto delle regole del 
vivere insieme; 

~ Gestione di incarichi e 
responsabilità: nei giochi, 
nelle attività, nel soddisfare 
esigenze personali; 

~ Capacità di esprimere 
emozioni, sentimenti e 
bisogni; 

~ Interazione con adulti e 

bambini. 
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CAMPO DôESPERIENZA: IL CORPO IN MOVIMENTO 

Identità, autonomia, salute 

 

 

Á Sviluppare le percezioni sensoriali e gli schemi motori dinamici e 

posturali di base, adattandoli alle dimensioni spazio-temporali di diversi 

ambienti e situazioni; 

Á Intuire e progettare nel corso delle attività ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 

motoria; 

Á CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀǊǎƛ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŝ ƴella 

cura della propria persona. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lat!w!b5h /h{LΩ !Υ 

 

Á Conoscere e rappresentare lôio 

corporeo; 

Á Controllare lôequilibrio e la 

lateralità; 

Á Coordinare  andature e gesti 

motori-ritmici;  

Á Aver cura della propria 

persona,degli oggetti 

personali,dellôambiente e dei 

materiali comuni; 

Á Seguire  una corretta 

alimentazione. 
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CAMPO DôESPERIENZA: LINGUAGGI, CREATIVITAô, 

ESPRESSIONE 
Gestualità, arte, musica, multimedialità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

o Sviluppare la capacità di usare tecniche e materiali diversi per 

esprimersi, comunicare, rappresentare; di utilizzare modelli 

espressivi non stereotipati; 

o  Realizzare giochi simbolici, drammatizzazioni, mimo,riconoscere 

suoni e rumori; 

o {ǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ƳǳǎƛŎŀƭŜΤ 

o Assumere gradualmente un atteggiamento critico nei confronti 

di messaggi mass-mediali; 

o  Utilizzare le nuove tecnologie per esprimersi e comunicare, per 

rielaborare e documentare il proprio vissuto. 

 

Lat!w!b5h /h{LΩ !5Υ 

× Esprimersi,comunicare e rappresentarsi  

attraverso lôuso di pi½ linguaggi in 

maniera personale; 

× Ascoltare, esprimersi, comprende re e 

comunicare  messaggi adeguati all’età; 

× Esplorare ed utilizzare in modo creativo 

oggetti,strumenti, tecniche proprie  dei 

linguaggi multimediali; 

× Scoprire il paesaggio sonoro attraverso 

attività di percezione e produzioni 

musicali utilizzando voce, corpo, 

oggetti. 40 



CAMPO DôESPERIENZA: I DISCORSI E LE PAROLE 

Comunicazione, lingua, cultura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V Prestare attenzione ai discorsi degli altri; 

V Pronunciare correttamente le parole; 

V Organizzare frasi di senso compiuto; 

V Raccontare una propria esperienza e/o fatti; 

V Rielaborare un racconto e riferirne gli elementi principali. 

 

!/v¦L{9b5h /h{LΩ [! /!t!/L¢!Ω 5LΥ 

ü Utilizzando  la lingua italiana arricchendo il 

proprio lessico; 

ü Raccontando, inventando, ascoltando e 

comprendendo  le narrazioni e la lettura di 

storie; 

ü Usando il linguaggio in maniera creativa; 

ü 9ǎǇǊƛƳŜƴŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǎǘŀǘƛ ŘΩŀƴƛƳƻ Ŝ 
sensazioni; 

ü Elaborando ipotesi e tentativi nei confronti 

della lingua scritta: 
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CAMPO DôESPERIENZA: LA CONOSCENZA DEL MONDO 

Ordine, misura, spazio, tempo, natura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

o Sviluppare la capacità di stabilire relazioni logiche, di 

operare raggruppamenti e classificazioni, di compiere 

seriazioni, di riconoscere, denominare, rappresentare 

forme e dimensioni, di localizzare e rappresentare 

elementi nello spazio; 

o Stimolare la curiosità, il desiderio di esplorare e capire; 

o Sviluppare la capacità di trovare spiegazioni e soluzioni 

ai vari problemi; 

o 5ƛ ŀǇǇǊŜȊȊŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ 

attitudini e impegno per la sua salvaguardia. 

~ Individuare problemi, formulare ipotesi, 

confrontarle con gli altri, trovare  soluzioni per 

poi  autocorreggersi ; 

~ Comprendere, analizzare, discriminare, 

strutturare e simbolizzare lo spazio; 

~ Confrontare,classificare, valutare quantità e 

misurazioni; 

~ Comprendere  dati temporali nelle azioni, nei 

fatti e nei racconti; 

~ Manifestare  interesse, assumendo 

atteggiamenti positivi nei confronti 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ. 

 

 
 

!/v¦L{9b5h /h{LΩ [! /!t!/L¢!Ω 5LΥ 
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~ Ore 8,00   –  9,00  Accoglienza 

~ Ore 9,30   –  12,00  Attività organizzate 

~ Ore 12,30 - 13,00        Uscita dei bambini del turno antimeridiano 

~ Ore 12,20 –  13,00  Consumazione pasto 

~ Ore 13,00 –  14,00 Giochi liberi e guidati 

~ Ore 14,45                   Uscita dei bambini trasportati ( scuolabus) 

~ Ore 14,00 –  15,30 Riepilogo della giornata scolastica e completamento di attività                                                                      

~ Ore 15,30 - 16,00              Uscita per tutti 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TEMPI 

I tempi della giornata sono articolati in modo 

flessibile; sono presenti momenti spontanei o 

non strutturati di esperienze-gioco che 

comprendono attività di routine (ingresso, 

pranzo…) e specifiche attività di apprendimento 

che si sviluppano attraverso appropriati percorsi 

metodologici e didattici e l’attuazione di 

laboratori, di cui vengono definiti obiettivi 

strumenti e materiali specifici. 

La scuola è aperta dal lunedì al venerdì dalle ore 

8,00 alle ore 16,00. 

Interventi educativi 

La molteplicità delle proposte 

educative, la diversificazione degli 

spazi, dei materiali e l'alternanza 

nei ritmi stessi delle attività 

richiede all'insegnante un 

comportamento diversificato 

funzionale a sostenere e 

promuovere lo sviluppo integrale 

della personalità infantile. 
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    IL CURRICOLO DELLA SCUOLA PRIMARIA 
(CONCETTI GUIDA) 

 

Premessa 
 

     Il presente anno scolastico 2011/12  si colloca in un periodo di transizione che vede 
     cambiamenti in corso su due fronti: 

    ¶ regolativo/curricolare 

    ¶ organizzativo/gestionale. 
 
 

                                                    Le norme 
 
A seguito del Decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137 si vanno delineando 
importanti novità che riguarderanno la vita didattica e l’impiantistica della scuola 
(con alcune ricadute immediate e applicazioni più estese dal prossimo anno). 
Esse investiranno la didattica in particolare nelle variabili che riguardano: 
V l’orario (numero di ore di insegnamento, tempo scuola); 
V il curricolo (è stata introdotta la voce «Cittadinanza e Costituzione» “nell'ambito 

          delle aree storico-geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo 
          previsto per le stesse”;), 

¶ la gestione della classe (numero alunni, numero insegnanti, conduzione 
           integrazione,...) 

¶ la valutazione (espressione decimale del voto, valutazione sul comportamento). 
 
 

                                                          Le scelte 
 
 
 

L’Istituto, nell’ambito dell’Autonomia ed in attesa di ulteriori definizioni di Legge, 
opta per mantenere, per quanto possibile, l’impianto in uso, con le seguenti 
precisazioni: 

¶ Cercare nell’imminente di capire di quali spazi decisionali sarà possibile 
disporre per gestire al meglio il cambiamento in rapporto alle esigenze delle 
singole realtà scolastiche; 

¶ Iniziare a legislazione vigente, ad occuparsi gradualmente del cambiamento in 
modo da proporre al territorio quelli che saranno gli spazi del servizio. 
Modalità di lavoro imprescindibili per gestire al meglio il cambiamento saranno: 
- serenità e chiarezza verso l’esterno; 
- confronto e condivisione all’interno. 

¶ Conservare gli assetti disciplinari esistenti e l’ora dedicata alle Educazioni, ora 
all’interno della quale trovano naturale legittimazione gli itinerari di “educazione 
civica” auspicati dalle nuove direttive; 
¶ Tenere conto per la valutazione delle indicazioni del Decreto-legge 1 settembre 
2008, n. 137. 
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Organizzazione  

 

 

La Scuola Primaria si colloca all’interno del primo ciclo del nuovo sistema scolastico. 
Ha una durata di 5 anni così organizzati: 

¶ primo anno (classe prima). 

¶ primo biennio (classi seconda e terza). 

¶ secondo biennio (classi quarta e quinta). 
 
 
 
 

I principi su cui è fondata si possono così sintetizzare: 

 
 

 
 

× La crescita e la valorizzazione della persona umana; 

× Il rispetto dei ritmi dell’età evolutiva, delle differenze e delle identità di ciascuno 
      e delle scelte della famiglia; 

× La cooperazione scuola – genitori; 

× Il rispetto del principio dell’autonomia delle Istituzioni scolastiche; 

× Il rispetto delle competenze costituzionali delle Regioni, delle Province e dei 
     Comuni. 
 
 
 
 

Il suo compito precipuo, 
 

 congiuntamente agli altri segmenti del sistema formativo, è di realizzare le condizioni che 
garantiscano ad ogni individuo il diritto a un’istruzione e a una formazione che lo portino a 
realizzare pienamente le proprie capacità potenziali. 
A crescere come “cittadino” , in una scuola concepita come uno sfondo comunitario 
professionale ed educante, funzionale ai cambiamenti . 
In particolare nell’arco dei cinque anni il suo impegno è di sviluppare la personalità 
di ciascun alunno, nel rispetto delle diversità individuali e ñdi far acquisire e 
sviluppare le conoscenze e le abilità di base fino alle prime sistemazioni logico 
critiche, di far apprendere i mezzi espressivi, ivi inclusi lôalfabetizzazione in almeno 
una lingua dellôUnione Europea oltre alla lingua italiana, di porre le basi per 
lôutilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale, dei suoi 
fenomeni e delle sue leggi, di valorizzare le capacità relazionali e di orientamento 
nello spazio e nel tempo, di educare ai principi fondamentali della convivenza 
civileò. 
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V  Obiettivi generali e specifici; 
V Discipline e attività; 
V Orario obbligatorio e limiti di flessibilità; 
V Standard qualità del servizio; 
V Indirizzi generali valuta-zione alunni; 
V Criteri generali formazione adulti. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

V Quota locale compensazione fra 
discipline;  

V Modularità;  
V Percorsi formativi ; 
V Flessibilità gruppo classe. 

~  Definizione di cono-
scenze, abilità e 
competenze ; 

~ Essenzialità dei 
saperi;  

~ Saperi trasversali ; 

~ Gradualità, 

organicità e coerenza 

del percorso 

formativo. 

~ Dai campi di 
esperienza agli 
ambiti disciplinari, 
alle discipline;  

~ Programmazione e 
realizzazione di 
progetti comuni fra 
infanzia, primaria e 
secondaria di primo 
grado garantendo 

la continuità del 
processo formativo 
del bambino. 

 

× Progetti specifici;  
× Laboratori;  
× Attività interdisciplinari;  
× Opzionalità;  
× Recupero e potenziamento;  
× Attività alternative alla Religione 

Cattolica. 

Arricchimento  
Ampliamento 

Sviluppo  
trasversale 

Sviluppo  
verticale 

IL CURRICOLO 

definisce  gli: 

 

Il riferimento Istituzionale per la connotazione del 
curricolo sono le Indicazioni per il curricolo adottate 
con il DM 31 luglio 2007 e con la Direttiva n. 68 del 
3 agosto 2007 ed il nuovo Regolamento 
dell'assetto ordinamentale organizzativo e didattico 
della scuola dell'Infanzia e del primo ciclo di 
istruzione DPR 89/2009. 
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I curricoli disciplinari 

 
 

L’elemento centrale di tutte le attività della scuola è il processo di 
insegnamento -apprendimento. 
 La qualità dell’offerta formativa della scuola è data prima di tutto 
dai risultati relativi all’apprendimento degli alunni. 
 In questo contesto l’attenzione al curricolo rappresenta la parte più 
importante di tutta l’attività della scuola e ne caratterizza 
profondamente l’essenza stessa. 
 

 
 
 

Attività e metodo didattico 
 

 

La scelta delle attività e del metodo educativo e didattico 
ŎƻƳǇŜǘƻƴƻ ŀƭƭΩŞǉǳƛǇŜ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎŀΣ ŀƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŎƭŀǎǎŜ Ŝ ŀƭ 
singolo insegnante, sulla base delle impostazioni metodologiche 
raccomandate dalle Indicazioni Nazionali e promosse dal P.O.F. 
delƭΩ LǎǘƛǘǳǘƻΥ 
 

×  Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

×  Attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità; 

×  Favorire l’esplorazione e la scoperta; 

×  Incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

×  Promuovere la consapevolezza del proprio modo di     
apprendere; 

×  Realizzare percorsi in forma di laboratori. 
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    Offerta formativa nella scuola primaria 
 

PREMESSA 
 
 
 

άLƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Řƛ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻǎƜ 
come prefigurato dalla legge di delega n. 53/2003 e 
dal decreto legislativo n. 59/2004, prevede il Profilo 
educativo, culturale e professionale dello studente 
alla fine del Primo ciclo di istruzione  nonché le 
Indicazioni nazionali ed i Piani di Studio 
Personalizzati. 
 Si richiama, altresì, l'attenzione sugli obiettivi 
specifici di apprendimento relativi all'educazione alla 
Convivenza civile (educazione alla cittadinanza, 
stradale, ambientale, alla salute, alimentare e 
all'affettività) che non costituisce una disciplina a se 
stante, ma si concretizza in un'offerta di attività 
educative e didattiche unitarie a cui concorrono i 
ŘƻŎŜƴǘƛ ŎƻƴǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ ŎƭŀǎǎŜΦέ 
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                   SCUOLA PRIMARIA  

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FAVORISCE LA FORMAZIONE 
59[[Ω¦hah 9 59[ /L¢¢!5Lbh Lb 
QUANTO PRIMO ESERCIZIO DEI 

DIRITTI COSTITUZIONALI 

 
 

PROMUOVE LA PRIMA 

ALFABETIZZAZIONE CULTURALE E 

SOCIALE. 

SVILUPPO DELLA 

twhtwL! L59b¢L¢!Ω 9 

59[[! /!t!/L¢!Ω 5L 

SCELTA. 

POTENZIAMENTO DELLE 

/!t!/L¢!Ω 5L 

ORIENTAMENTO SPAZIALE 

E TEMPORALE. 

EDUCAZIONE ALLA 

CONVIVENZA CIVILE 

ACQUISIZIONE E  

CONSOLIDAMENTO 

DELLE 

CONOSCENZE E 

DELLE ABILITAô DI 

BASE. 

POTENZIAMENTO CON 

AMPLIAMENTO DELLA 

PROSPETTIVA 

ATTRAVERSO I 

LINGUAGGI E I MEZZI 

DELLE NUOVE 

DISCIPLINE. 

 

CONSAPEVOLEZZA 

DI ñSEôò  

COME ESSERE 

SOCIALE. 
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CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 

 

FINALITAô 
Nella sua dimensione integrata e trasversale  

 

 

 

 
Sviluppare capacità di assumere 
responsabilità personali e sociali 

per lõesercizio della òCittadinanza attivaó 

 

 

 
NUCLEI TEMATICI 

 
 

~ dignità umana 

~ identità e appartenenza 

~ alterità e relazione 

~ partecipazione 
 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
 

ü Saper riconoscere i valori e rispettare le regole che  
           rendono possibile la convivenza umana.  
 

ü Mostrare consapevolezza di sé, delle proprie capacità.  
 

ü Conoscere e rispettare il patrimonio naturale e culturale del proprio ambiente di 
vita e della Nazione.  

 

ü Saper accettare, rispettare, aiutare gli altri òdiversi da s®ó, comprendere le ragioni 
dei loro comportamenti. 

 

ü Saper suddividere incarichi e svolgere compiti per lavorare insieme con un 
obiettivo comune.  
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Scuola primaria 

 
 

Attività disciplinari 

 
 
 

Interdisciplinarietà, multidisciplinarietà, 

trasversalità. 

 
 
 
 

  SAPER FARE                  SAPER ESSERE E SCEGLIERE 
 
 

 

 

 
 

 
 
 
 

 

Attività laboratoriali 

 

Come capacità di pensare- realizzare -

valutare attività condivise e 

partecipate . 

 

 

con altri. 

 

Come capacità di valorizzare 

originalità e potenzialità individuali. 

 

 

òfar nascere il gusto della curiosit¨, lo stupore della conoscenza, 

la voglia di declinare il sapere con la fantasia, la creatività, 

lõingegno, la pluralit¨ delle applicazioni delle proprie capacit¨, abilit¨, 

competenzeó. 
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            Tenendo presente: 

 

          i òtraguardi per lo sviluppo della competenzaó 

posti al termine dei più significativi snodi del percorso curricolare  

                        e gli  obiettivi di apprendimento. 

“…si costituisce come un contesto idoneo a 

promuovere apprendimenti significativi e 

garantire il successo formativo per tutti gli 

alunni”… 

 

ATTRAVERSO 

Valorizzazione 

esperienze e 

conoscenze 

degli alunni. 

 

Operatività 

dialogo 

condivisione. 

 

Apprendimen-

to 

collaborativo.  

 

Esplorazione e 

scoperta. 

 

Consapevolezza 

degli stili di 

apprendimento di 

ciascun alunno. 

 

Interventi 

adeguati nei 

riguardi delle 

diversità. 
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Il concetto di nucleo fondante 
di una disciplina 

 
 

~ Ciò che di un sapere è essenziale nel suo processo di costituzione. 

~ Categorie ricorrenti di una disciplina. 

~ Elementi strutturanti delle conoscenze in grado di orientare la scelta dei 
contenuti dell’insegnamento e dell’apprendimento. 

 
 
 
 
 
 

I  nuclei fondanti sono dunque concetti fondamentali che ricorrono in vari 
punti di una disciplina ed hanno perciò valore strutturante e generativo di 
conoscenze. 
L'aggettivo fondante può essere inteso da diversi punti di vista ( O.Robutti 
2000): 
V quello della disciplina: l'analisi epistemologica indica quali siano i 

nodi concettuali del sapere matematico; 
V quello della prassi didattica, che, insieme con la pedagogia, può 

permettere di individuare quale parte di questo sapere deve           
contribuire alla formazione dello studente. 
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(Scuola primaria) 

Area linguistico ð artistico ð espressiva 

 

Lõapprendimento della lingua  e dei linguaggi 

non verbali si realizza attraverso la commistione 

di più discipline: 

~ Lingua italiana; 

~  Lingue comunitarie; 

~  Musica; 

~ Arte ð immagine; 

~ Corpo ð movimento ð sport. 

 

Area storico ð geografica 

 

 
                                 

Composta dalle scienze che si occupano 

 dello studio delle società umane,  

nello spazio e nel tempo e dai temi  

relativi agli studi sociali. 

 
 

                      

Area matematico ð 

scientifico ð tecnologica. 

Articolata in tre filoni 

curricolari: matematica, 

scienze naturali e 

sperimentali ; tecnologia.  

Le discipline, interagenti fra 

loro, privilegiano il 

òlaboratorioó che consente 

allõalunno di essere attivo, di 

formulare ipotesi, di 

progettare, sperimentare, 

discutere ed argomentareé e 

di òcostruire conoscenzeó. 

 

RELIGIONE CATTOLICA 

Con lõ anno scolastico 2005/õ06 ¯ 

entrato in vigore lõaccordo firmato 

nellõOttobre 2003 tra la CEI e il 

Ministro della Pubblica Istruzione. 

Tale accordo definisce Obiettivi 

Specifici di Apprendimento di IRC 

per la scuola dellõInfanzia e 

Primaria . 

Essi non sono un documento a 
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Monte ore minime e massime delle discipline 

Sulla base delle soglie minime ministeriali ,il Collegio approva gli orari 

delle discipline come segue: Area Linguistica (6-8), Area logico-

matematica (5-8),Scienze (2), Ambito Antropologico (5-9 e 4 o 4,30-9 

per S.Filippo,S.Bartolomeo,classi I Capoluogo), Inglese (1h in I, 2 h in II 

e III,3h in IV e V), Informatica (1h), Religione Cattolica(2h), Educazioni 

(2h). 



 

La metodologia della progettazione didattica considera la verifica / valutazione come funzione 

fondamentale che accompagna il processo di insegnamento – apprendimento. 

“ La valutazione è parte integrante, costante e continua della programmazione, rappresenta un 

momento fondamentale dell’itinerario pedagogico – didattico”. 

 

                                                                     LA VERIFICA ha  funzione: 

 
 

 

 
 
 
 
 

LA VALUTAZIONE serve a stabilire: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Regolativa 

(modificazioni / 

integrazioni ritenute 

opportune). 

 

Informativa 

(disporre di 

elementi di 

conoscenza validi e 

attendibili). 

 

Orientativa 

(individuare il percorso 

formativo più 

rispondente). 

 

Le competenze 

acquisite 

dall’alunno. 

 

Le potenzialità 

reali e peculiari 

da sviluppare. 

 

Il grado di 

efficienza delle 

risorse. 

 

Le scelte in 

merito ai 

successivi 

percorsi. 

formativi 

 
LA VALUTAZIONE E’ 

~ EFFICACE perchè realizza in modo attendibile gli obiettivi che 

persegue. 

~ EFFICIENTE perché sostenuta costantemente da criteri e mezzi adeguati. 

LA VALUTAZIONE E’ EFFICACE ED EFFICIENTE QUANDO CONSENTE: 

~ Il controllo del processo formativo nei suoi elementi costitutivi. 

~ La verifica della validità del processo stesso. 

~ Il riordino dei suoi sviluppi successivi. 

 

 
 

STRUMENTI: 

hǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ άƛƴ 

ƛǘƛƴŜǊŜέ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ 

diversi; 

Prove oggettive 

concordate dai 

docenti del Circolo; 

 Scheda; 

Prove di uscita- 

LƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ 

della continuità con 

gli altri ordini di 

scuola. 

 

[Ωŀǘǘƻ ǾŀƭǳǘŀǘƛǾƻ ŦƻǊƳŀƭŜ 

ha scansione 

quadrimestrale e verrà 

documentato dalla 

scheda di valutazione. Prove INVALSI  dalla direttiva triennale n. 74 del 
15.09.2008, il MIUR, direttiva n. 76 del 
16.08.2009,previste nelle classi 2^e 5^. 
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o Valutazione degli 

standard di riuscita. 

 

Attraverso 

o Osservazioni occasionali e sistematiche 

o Analisi di documentazioni didattiche  

o Prove oggettive  

o Registri  

o Riunioni d’Interclasse 

o Questionari 

 

 

 

o Rendicontazione 

quadrimestrale delle figure di 
sistema 

(funzioni strumentali) 

per valutare gli standard di 

riuscita posti a fine di ogni 

percorso formativo. 

o Valutazione del processo di 

insegnamento – apprendimento;  

o Verifica delle preconoscenze in 

ingresso e degli apprendimenti 

curricolari in itinere e finali; 

o Confronto dei dati raccolti; 

o Monitoraggio dell’intervento 

educativo. 

 

 

 

 

 

 

56 



 

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO PERSONALE 
SCOLASTICO 

 

 

tŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ƻŦŦŜǊǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
άwΦ!Φ 5Ŝ aŀƎƛǎǘǊƛǎέ ǎƻǎǘƛŜƴŜ: 

 

~ L’attività di formazione del proprio personale; 
~ Favorisce la partecipazione ai corsi di formazione 

organizzati dai vari enti e a cui il personale interessato fa 
richiesta di partecipazione (previa approvazione del Collegio 
dei Docenti). 

~ Organizza essa stessa corsi su temi di interesse generale e 
specifico, con partecipazione volontaria e per piccoli gruppi. 

Nel corrente anno scolastico 2001/12 le tematiche proposte dal 
Collegio dei Docenti, al quale parteciperanno i docenti, saranno le 
seguenti: 
V Approfondimento informatico mirato all’utilizzo didattico 

delle tecnologie nelle varie discipline e della valutazione. 
V Tecniche della comunicazione ( uso della LIM nella didattica); 
V Formazione sull’“Indicazione per il curricolo”- Legge 626 – 

Figure sensibili e primo soccorso). 
V Formazione su” alunni diversamente abili”. 
V Eventuali proposte di formazione professionale docenti. 
 
 
 

 
Per il personale ATA saranno attivati corsi di formazione per l’informatizzazione 

degli atti amministrativi e per la sicurezza sul posto di lavoro. 
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MODALITAõ DI COMUNICAZIONE CON I GENITORI 

 

  

I genitori degli alunni saranno ricevuti bimestralmente dagli insegnanti negli incontri 

scuola-famiglia nei giorni indicati nel Piano Annuale delle Attività, salvo casi 

particolari. 

Sono previsti incontri a scadenza fissa per la comunicazione quadrimestrale e la 

consegna delle schede di valutazione. 

I rappresentanti di classe saranno convocati per la scelta dei libri di testo e ogni 

qualvolta emergeranno situazioni che richiedano la loro presenza. 

ά[ŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ genitore-docente è educativo, in quanto esso mira a 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǎƛŀ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŎƘŜ 

ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƛƴ ǳƴŀ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ Ŝ ǊƛǎǇŜǘǘƻǎŀέΦ 

 

 

Il POF per l’anno scolastico 2011/2012 sarà reso pubblico tramite: 

- Sintesi; 

- Copia affissa all’Albo docente; 

- Copia per gli insegnanti dei Consigli d’Intersezione e d’Interclasse e dei 
Coordinatori del plessi; 

Consultazione del sito della Scuola http://digilander.libero.it/rademagistris/

-  
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